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Professioni e tutele

Le Casse a Franco: fondi per il Ddl malattia

Fe. Mi.

I professionisti iscritti alle Casse di previdenza che possiedono i requisiti per

chiedere l' esonero parziale dei contributi previdenziali sono molti meno del

previsto (la domanda andava presentata entro il 2 novembre); del miliardo

stanziato serviranno circa 280milioni. Il presidente Adepp, l' associazione delle

Casse di previdenza dei professionisti, Alberto Oliveti ha scritto quindi al

ministro dell' Economia Daniele Franco sottolineando che sarebbe importante

e utile che almeno una piccola parte di questo risparmio potesse essere

impiegato per dare copertura al Ddl AS 1474, ora in commissione Giustizia al

Senato, relativo al differimento degli adempimenti in caso di infortunio e

malattia del professionista, per il quale è stimato un onere, meramente

finanziario, di circa 40 milioni. Un analogo appello arriva da 14 sigle sindacali

dei professionisti e dal presidente di Confprofessioni Gaetano Stella.
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Adepp, al ddl malattia i risparmi dell' esonero

SIMONA D' ALESSIO

Le domande di esonero contributivo dei professionisti comporteranno una

spesa di «280 milioni», a fronte del miliardo appostato, dunque, una parte

(stimata in 40 milioni) sovvenzioni il disegno di legge sullo spostamento di

scadenze in caso di malattia, o infortunio degli autonomi (1474) in

Commissione giustizia al Senato. È l' appello del presidente dell' Adepp

(Associazione degli enti previdenziali) Alberto Oliveti al ministro dell'

economia Daniele Franco, destinatario d' una lettera spedita pochi giorni

dopo la (analoga) missiva inviata al titolare del dicastero di via XX settembre

dal primo firmatario del testo trasversale, il senatore di FdI Andrea de

Bertoldi; per il numero uno di Confprofessioni Gaetano Stella, i «circa 600

milioni di risparmi dell' esonero» (viste le 92.000 istanze, come raccontato su

ItaliaOggi del 30 ottobre 2021) dovrebbero esser usati per permettere agli

esponenti delle categorie di curarsi, senza il «peso» degli adempimenti. Il

«tam tam» coinvolge, poi, 14 sindacati (di avvocati, consulenti del lavoro,

commercialisti ed architetti) che, invocando la copertura per il ddl (di oltre

230 milioni per la Ragioneria generale dello Stato, ndr), sostengono che «lo

slittamento dei tributi, anche eventualmente a cavallo d' esercizio, non determina un calo di gettito permanente, al

massimo uno spostamento dell' esercizio finanziario».

Simona D' Alessio.

Italia Oggi
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Pensioni: Confprofessioni, soldi esonero sul ddl malattia

Stella, appello a governo per 'atto civilità' verso gli autonomi

(ANSA) - ROMA, 03 NOV - I liberi professionisti "non possono ammalarsi, per

legge. Dopo anni di discussioni e dibattiti parlamentari il disegno di legge sul

differimento dei termini per infortunio e malattia, primo firmatario il senatore

Andrea de Bertoldi (FdI), rimane inspiegabilmente bloccato, in attesa che si

trovi un' adeguata copertura finanziaria". Il presidente di Confprofessioni,

Gaetano Stella, lancia un appello al governo per chiedere "un atto civiltà",

riconoscendo il diritto alla salute anche a milioni di professionisti e lavoratori

autonomi, affermando che "più volte abbiamo richiesto di utilizzare i risparmi

del fondo per l' esonero contributivo, circa 600 milioni, per la copertura del ddl,

ma ogni volta che il governo deve intervenire a favore dei professionisti cala

una insopportabile e ingiustificata cortina di fumo", si chiude la nota. (ANSA).

Ansa
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Malattia professionisti: ancora nessuna certezza sul provvedimento di tutela

Il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, torna a denunciare l' ingiustificabile silenzio del Governo rispetto all'
iter di approvazione del disegno di legge che dovrebbe garantire la tutela per malattia e infortunio ai professionisti.
Le coperture finanziarie necessarie possono essere reperite, qualora sia reale la volontà di procedere, stante
consenso unanime di tutto il mondo professionale e di un' ampia maggioranza parlamentare.

Con un comunicato stampa pubblicato il 3 novembre 2021, Confprofessioni fa

presente come, dopo anni di discussioni e dibattiti parlamentari, il disegno di

legge n. 1474 sul differimento dei termini per infortunio e malattia risulti

ancora inspiegabilmente bloccato, in attesa che si trovi un' adeguata

copertura finanziaria. Il presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella , lancia

così un appello al Governo per chiedere «un atto civiltà», riconoscendo il diritto

alla salute anche a milioni di professionisti e lavoratori autonomi. 'Occorre

sbloccare in tempi rapidi l' iter legislativo del ddl de Bertoldi in Commissione

Giustizia del Senato', ha dichiarato Stella. 'Sul Ddl malattia e infortuni c' è il

consenso unanime di tutto il mondo professionale e di un' ampia maggioranza

parlamentare, trasversale a tutte le forze politiche. La Ragioneria generale

dello Stato e il ministero dell' Economia non possono più trincerarsi dietro l'

assenza di coperture finanziarie e negare il diritto alla salute di milioni di liberi

professionisti e lavoratori autonomi'. Confprofessioni propone di utilizzare i

risparmi del fondo per l' esonero contributivo, pari a circa 600 milioni di euro,

per la copertura del ddl infortunio e malattia del professionista. A cura della
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